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AD OLTRE UN MESE DAL COLPO DI STATO 

Continua la repressione 
da parte dei i cileni 

La delegazione internazionale dei giuristi ha compiuto un passo presso il segretario dell'ONU per 
denunciare le torture della giunta • Una dichiarazione dell'ambasciatore Uribe alla partenza da Pechino 

BUENOS AIRES, 17 
Quattro giornalisti stranie

ri. com'è noto, sono stati espul
si dal Cile (sono l'Italiano 
Mario Cervi, del Corriere del
la sera, che si troverebbe at
tualmente a Buenos Aires; 
Philippe Labrevenz, del pari
gino Le Monde; gli statuni
tensi Leif Peterson e Peter 
Sumbcrd): la loro «colpa» è 
stata quella di avere inviato 
ai propri giornali corrispon
denze che — a giudizio della 
giunta — «deturpano all'este-
ro l'immagine del nuovo go
verno ». Un quinto giornalista, 
lo svedese Bobby Sourander, 
del Dangens Nyheter, è inve
ce tuttora detenuto nel fami
gerato Stadio Nazionale delia 
capitale cilena. L'ambasciato
re della Svezia a Santiago ha 
dichiarato che Sourander è 
accusato dalla giunta militare 
di «avere mantenuto rappor
ti nella località "Nueva Ha-
bana" (una delle poblaciones 
di Santiago) con elementi di 
sinistra dopo il colpo dì Sta
to dell'll settembre ». Altri tre 
giornalisti stranieri sono sta
ti « ammoniti ». 

Si è appreso, inoltre, che il 

Isabel Alleitele 
ha lasciato 

l'Italia 
L'Associazione nazionale Ita

lia-Cile «Salvador Allende» co
munica che la signora Isabel 
Allende figlia del presidente co
stituzionale del Cile assassina
to dai militari golpisti, ha la
sciato questa mattina Roma di
retta a Città del Messico, ac
compagnata dal marito Luis 
Romilìo Tambutti. Durante la 
sua permanenza in Italia la si
gnora Allende è stata ricevuta 
dal presidente del senato sena
tore Giovanni Spagnolli e dal 
presidente della camera on. 
Sandro Pertini. Ha poi avuto 
colloqui col segretario del PSI 
De Martino, con i compagni 
Longo e Berlinguer presidente 
e segretario generale del PCI. 
e con numerose personalità del
la politica e della cultura. 

La signora Allende ha inoltre 
visitato Firenze e Bologna do
ve ha preso parte a grandi ma
nifestazioni popolari di solida
rietà col popolo cileno. Alla 
sua partenza la signora Allen
de è stata salutata da una de
legazione della Associazione 
Italia-Cile composta da perso
nalità del mondo della politica 
e della cultura. 

Pham Van Dong 
in viaggio per la 

RDT è giunto 
ieri a Mosca 

MOSCA. 17 
Il primo ministro nordvietna-

mita Pham Van Dong è arrivato 
oggi a Mosca a capo di una de
legazione del governo e del par
tito comunista del Vietnam del 
Nord, diretta nella Repubblica 
Democratica Tedesca per una 
visita di amicizia. 

La delegazione di Hanoi è sta
ta ricevuta all'aeroporto mo
scovita da Kiril Mazurov, mem
bro del politburo e vice primo 
ministro sovietico. 

Sciopero generale 
nel Principato 

di Monaco 
NIZZA. 17. 

Tutti I lavoratori del Prin
cipato di Monaco si asterran
no domani dal lavoro L'Unio
ne dei sindacati del princi
pato Iia infatti proclamato 
uno sciopero generale a so
stegno della « piattaforma » 
rivendicativa avanzata mesi 
fa e non ancora accettata dai 
proprietari delle aziende mo
negasche. I sindacati chie
dono aumenti salariali, l'eser
cizio delle libertà sindacali 
nei luoghi di lavoro e l'ab
bassamento dell'età - pensio
nabile. 

genero del presidente Salva
dor Allende, Meza Matus, con 
altre sette personalità politi
che di Unità Popolale, ha tro
vato rifugio presso l'ambascia
ta d'Olanda: la notizia è stata 
dnta dal ministro degli Esteri 
olandese Max van der Stoel, 
il quale ha precisato che Ma
tus desidera recarsi in Messi
co, per raggiungere la mo
glie e i figli. Il ministro de
gli Esteri olandese ha aggiun
to • di avere - impartito 
direttive all'ambasciata di 
Santiago, che « dovrà dare 
asilo a tutti i cileni che 
ne facciano richiesta e sfor
zarsi di ottenere l salvacon
dotti per i rifugiati politici 
che intendono lasciare il 
Paese ». 

* • • 
NEW YORK. 17 

La delegazione internaziona
le di giuristi che ha compiu
to una visita d'inchiesta nel 
Cile dal 6 al 13 ottobre scor
si è stata ricevuta ieri a New 
York dal Segretario generale 
delle Nazioni < Unite. Kurt 
Waldheim, al quale ha comu
nicato i risultati della pro
pria indagine. 

In una dichiarazione pub
blicata dopo l'incontro, i giu
risti affermano che nel paese 
numerosissime persone ven
gono percosse, torturate o uc
cise. Il documento precisa che 
ogni giorno « cadaveri vengo
no recuperati dal fiume Ma-
pucho, o vengono posti in fos
se comuni, o ancora lasciati 
putrefare nel luoghi dove so
no avvenute le esecuzioni in 
modo da accrescere l'effetto 
di terrore». 

SOFIA. 17 
« La nostra amara esperien

z a — h a dichiarato Hortensia 
Allende, vedova del presiden
te costituzionale del Cile uc
ciso dai militari "golpisti", 
a Sofia, dove ha ricevuto il 
Premio Dimitrov, durante una 
conferenza-stampa per i gior
nalisti bulgari e stranieri ac
creditati presso l'80 Congres. 
so della Federazione Sindaca
le Mondiale — dimostra che 
nella lotta contro la reazione 
non basta arrivare al potere 
con mezzi legali, ma è neces
sario creare un esercito po
polare, una forza armata del 
popolo, affinché non si ripe
ta quanto è avvenuto nel mio 
Paese. Noi crediamo — ha det
to ancora Hortensia Allende 
— che la giusta lotta intra
presa dal popolo cileno verrà 
coronata dal successo. E' ne
cessario intensificare la soli
darietà ed il sostegno delle 
forze progressiste internazio
nali alla nostra Patria ». 

La compagna del presiden
te ucciso dai militari reazio
nari ha poi messo in rilievo 
l'importanza del Congresso 
della FSM, attualmente in cor
so a Vama. e dell'imminente 
Congresso della Pace che si 
terrà a Mosca, ed ha rivolto 
un appello a tutte le forze 
progressiste affinché facciano 
del 4 novembre — ' cioè del 
giorno in cui, tre anni fa, as
sunse il potere in Cile il le
gittimo governo di Unità Po
polare — una giornata di pro
testa di massa contro la giun
ta militare fascista. 

PECHINO. 17 
- « Io non ho dato le dimis
sioni e non abbandono la Ci
na di mia spontanea volontà»: 
cosi ha dichiarato — secondo 
un dispaccio della Tass — Ar
mando Uribe, l'ultimo amba
sciatore legittimo della Re
pubblica del Cile presso la 
Repubblica Popolare Cinese, 
prima di lasciare Pechino. 

In tal modo — afferma la 
agenzia d'informazioni sovieti
ca — « egli ha smentito le vo
ci secondo cui avrebbe deciso 
di sua iniziativa la partenza 
dalla capitale cinese». Nessu
na personalità ufficiale cinese 
— precisa ancora la Tass — 
ha salutato Uribe: all'aeropor
to di Pechino si sono invece 
recati gli ambasciatori ed i 
rappresentanti diplomatici bui-
garo. cecoslovacco, mongolo, 
polacco, della Repubblica De
mocratica Vietnamita, della 
Repubblica Democratica Tede
sca, del Governo Rivoluziona 
rio Provvisorio del Vietnam 
del Sud. dell'URSS, della Ju 
goslavia. della Danimarca e 
del Governo Reale di Unità 
Nazionale della Cambogia. 
Prima della partenza. Uribe 
ha condannato con forza il 
a golpe» reazionario dei mili
tari cileni ed ha ribadito che 
il popolo e tutti i patrioti ci. 
leni proseguiranno la lotta 
contro la giunta. 

In Europa e negli Stati Uniti 

Aspre critiche 
per il Nòbel della 
pace a Kissinger 

* . N 
V McGovern afferma che il neo-segretario di Stato 

ha prolungato non necessariamente la guerra nel 

Vietnam - Duri commenti in Scandinavia 
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Fuggito in USA l'uomo degli americani 
Il maresciallo Thanom Kittikachorn. già dit

tatore della Thailandia, è fuggito negli Stati 
Uniti insieme a tutta la Famiglia. L'annuncio 
è stato dato contemporaneamente a quello del 
blocco, da parte del nuovo governo, dei fondi 
che egli aveva depositato presso la Bangkok 
Bank, di cui era presidente e proprietario. ' 

II nuovo governo ha intanto già chiesto al 
desposta di Saigon, Nguyen Van Thieu. di 
rinviare la sua visita a Bangkok, dove avrebbe 

dovuto chiedere l'aiuto di Kittikachorn nel
l'opera di repressione che egli conduce con
tro la popolazione sud-vietnamita. Il governo 
ha anche annunciato che la nuova Costituzione 
verrà promulgata entro tre mesi, anziché sei 
come annunciato in un primo tempo. 

l NELLA FOTO: ' manifestazione di giovani 
per festeggiare la vittoria contro il governo 
filo-USA. 

L'attribuzione del Premio 
Nobel per la pace ex aequo 
a Kissinger e Le Due Tho 
è oggetto oggi di commenti 
critici su quasi tutta la stam
pa europea ed americann. Il 
senatore democratico del Da
kota, George Me Govern, che 
fu già il candidato del suo 
partito alla presidenza • con
tro Nixon, ha detto che avreb
be preferito - vedere il pre
mio assegnato • al ' senato
re Williams o agli ex sena
tori Ernest Gruening e Way-
ne Morse, 1 quali da dieci an
ni si battevano per porre fine 
alla guerra nel Vietnam. Me 
Govern ha detto di avere vo
tato contro la nomina di Kis
singer alla segreteria di Sta
to polche questi, a suo avvi
so, aveva prolungato la guerra. 

Durissime le critiche della 
stampa scandinava. Il social
democratico Arbeiderbladet 
di Oslo afferma che Alfred 
Nobel non Intendeva certo 
per pace ciò che Intende Kis
singer. « Dare a Kissinger 11 
premio • della pace — scrive 
il giornale — non è come 
averlo dato a Nixon, ma è 
stato ugualmente dato a una 
persona le cui mani grondano 
sangue per la politica di guer
ra di Nixon». 

Lo svedese Dagens Nyether, 
afferma dal canto suo che al
ia notizia della assegnazione 
del Premio Nobel a Kissinger 
e Tho «si è avuta la sensa
zione di. uno scherzo » e fa 
presente che Kissinger non 
ha mai fatto nulla che coinci
desse con gli ideali di pace 
di Nobel. Anche la stampa 
della Germania • federale 
esprime aperte riserve sulla 
scelta del comitato per 11 No
bel della pace. Il giornale li
berale, Frankfurter Rund 
schau definisce « dubbia » la 
scelta di Kissinger. mentre il 
Wiesbadner Kurier afferma. 
che la decisione del comita
to « deve apparire incompren 
siblle. Il premio Nobel per la 
pace è tuttora una distinzio
ne troppo rispettabile per 
sembrare che sia stata asse
gnata senza pensarci bene ». 

II conflitto nel Medio Oriente 

Una lettera del presidente dell'Accademia delle Scienze dell'URSS 

FERMA RISPOSTA DI KELDYSC 
AGLI USA SUL CASO SAKHAROV 

La presa di posizione del noto scienziato dell'Unione Sovietica è stata pubblicata della « Gaz
zetta Letteraria » - Il « caso » viene deliberatamente sfruttato dai fautori di un ritorno ai 
tempi della guerra fredda - Gruppo di psichiatri di vari paesi ha visitato l'Istituto Serbaski di Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17 

In una lettera aperta al dot
tor Handler, presidente del
l'Accademia delle Scienze de
gli Stati Uniti, il professor 
Keldysc. presidente dell'Acca
demia delle Scienze dell'URSS. 
nega che il fisico Andrei Sak-
harov - a sia mai stato perse
guitato ». La presa di posizio
ne di Keldyh. apparsa stama
ne sulla Literaturnaia Gazeta. 
rappresenta una risposta ad 
una lettera del dottor Handler 
in difesa di Sakharov, lettera 
che nell'URSS, tuttavia, non è 
stata pubblicata. 

L'accademico Sakharov — 
scrive Keldysc — «ha ancora 
oggi tutte le possibilità di 
svolgere un lavoro scientifico 
attivo. Se in questi ultimi 
tempi, effettivamente, egli si 
è allontanato dalla scienza. 
ciò non è colpa di nessuno. 
ma dipende dalla sua volon
tà. La campagna scatenata in 
occidente intomo a Sakharov 
non è utile, ne siamo convin
ti, che alle forze che vorreb
bero far ritornare il mondo 
ai tristi giorni della guerra 
fredda a. 

• Difendendo quindi la con
danna di Sakharov espressa 
in lettere, pubblicate dai gior-

Delegazione 
del PCI in 

visito nella RDT 
BERLINO. 17 

K* giunta oggi 17 ottobre, a 
Berlino una delegazione di 
studio del Comitato Centrale 
de. PCI. guidata dal compagno 
Luciano Bussotti. segretario 
della federazione di Livorno. 
Della delegazione, che visiterà 
citta, fabbriche e istituzioni 
sociali e culturali della RDT 
fanno parie i compagni Ric
cardo Terzi membro del Co
mitato Centrale e della segre
teria della federazione di Mi
lano. Giorgio Rossetti segre
tario della federazione di 
Trieste. Remo Velani della se
greteria della federazione di 
Modena. Franco Camarlinghi 
della segreteria della federa. 
zione di Firenze. Adriano Ziot-
tt membro della segreteria 
della Federazione di Ferrara, 
Franco Marra del direttivo 
della federazione di Roma e 
Giorgio Marzi segretario della 
federazione di Stoccarda. 

nali. di diversi scienziati del
l'URSS, Keldyh • afferma: 
a Nella vostra lettera, voi pre
sentate la cosa come se gli 
scienziati condannino Sakha-
rov per il "suo contributo al
la causa del progresso del
l'umanità". per H suo "libe
ro spirito di ricerca scientifi
ca ". E' una deformazione evi
dente dei motivi reali e del
le posizioni desìi scienziati so
vietici. I membri dell'Accade
mia delle Scienze dell'URSS 
criticano, in realtà. Sakharov 
per essersi pronunciato con
tro - la distensione - e per il 
consolidamento dei mutamen
ti positivi nella vita interna
zionale. contro la normalizza 
zione dei rapporti fra i paesi 
occidentali e l'Unione Sovie
tica ». -

Il presidente dell'Accademia 
sovietica delle Scienze ricor
da quindi che Sakharov ha 
chiesto agli occidentali di 
avanzare all'URSS « pretese 
ultimative » e .prosegue: «Con 
tali azioni, l'accademico Sak
harov nuoce non soltanto agli 
interessi dell'Unione Soviet! 
ca. ma anche a quelli dei po
poli degli altri paesi che aspi
rano sinceramente alla disten
sione ed alla cooperazione in
temazionale ». '-: ' ; 

Nell'ultima parte della let
tera, Keldysc ribadisce la vo
lontà degli scienziati sovieti
ci a sviluppare gli scambi con 
gli scienziati americani, ma 
precisa: «Il tentativo di uti
lizzare in qualche modo que
sti scambi per influenzare le 
posizioni politiche degli scien
ziati sovietici, non ha alcuna 
prospettiva, senza parlare del
l'aspetto etico della questione». 

La TASS ha intanto diffuso 
oggi un servizio su una visita 
compiuta da psichiatri ingle
si, americani, danesi, svedesi. 
nigeriani, giapponesi e messi
cani all'Istituto di psichiatria 
legale « Serbaski » di Mosca 

Negli ultimi tempi, sulla 
stampa occidentale. l'Istituto 
« Serbaski » era stato indicato 
come uno di quelli nei quali 
« dissidenti » sovietici verreb 
bero sottoposti a cure benché 
sani di mente. 

«Il gruppo di scienziati — 
scrive l'agenzia sovietica — 
ha avuto la possibilità di par
tecipare ad una perizia psi
chiatrica e di porre domande 
ai medici e ai malati ». Nel re
soconto della TASS vengono 
anche riportate dichiarazioni 
secondo le quali il dottor Ho
ward Rome (Stati Uniti), Ra
mon De la Fuente (Messico) 
e Carlo Pcrris (Svizzera) si 
soon detti soddisfatti e han
no espresso la loro fiducia ai 
colleghi sovietici. 

Romolo Caccivi!» 

Liberati i diplomatici 
tenuti in ostaggio 

da un «anticastrista» 
• L'AVANA, 17. 

Con un'audace operazione, 
diretta • personalmente -• dal 
primo ministro Fidel Castro, 
la polizia cubana ha liberato 
gli ambasciatori belga, Jean 
Somerhausen. e francese, Pier
re Anthonioz. che erano te
nuti in ostaggio da un cuba
no il quale, aveva minacciato 
di ucciderli, se non gli fosse 
stato consentito di lasciare 
l'isola. I due diplomatici stan
no bene, mentre il pirata è 
stato ferito nell'azione. 
- Non sono stati fomiti altri 
particolari. 

La paurosa avventura dei 
due diplomatici era iniziata 
ieri, quando un cubano arma
to di pistola, di cu: non è 
stato ancora reso noto il no 
me, si è presentato all'amba
sciata francese dichiarando 
di voler lasciare l'isola e di
cendosi pronto a tener in 

ostaggio «il maggior numero 
di ambasciatori » pur di rag
giungere il suo scopo. 

L'atteggiamento delle auto
rità cubane è stato inizial
mente interlocutorio: nessun 
cedimento di fronte alla ri
chiesta dell'uomo, anzi inti
mazione a rilasciare immedia
tamente i due diplomatici, in 
cambio di un'immunità. Ma 
di fronte alle ripetute affer
mazioni del pirata — il quale 
si diceva deciso ad uccidere 
gli ambasciatori che trattene
va — la polizia si è decisa a 
passare all'azione. 

- Come si è detto i due diplo
matici sono stati liberati in
denni. dopo la brutta avventu
ra che è durata poco meno di 
ventiquattro ore. H seque
stratore è rimasto invece fe
rito. Non si sa se gravemente 
o lievemente. 

Ferma protesta di Hanoi 

Voli spia USA sul 
Vietnam del Nord 

« SAIGON. 17 
Il ministero degli esteri del

la ROV ha diramato ad Hanoi 
una dichiarazione ufficiale nel
la quale ha accusato gli Stati 
Uniti di inviare ancora aerei 
da ricognizione sulla RDV, in 
violazione degli accordi di Pa
rigi. L'ultimo sorvolo, in ordi
ne di tempo, è stato registra
to ieri, sulla provincia di Than 
Hoa. Radio Liberazione dal 
canto suo denuncia nuove vio
lazioni degli accordi da parte 
di Saigon, dando anche noti
zia dell'abbattimento, cinque 
giorni fa, di un aereo da ri
cognizione di Saigon sulla zo
na liberata di Vo Tung. nella 
provincia di Tay Ninh. In que
ste province nelle scorse setti 
mane l'aviazione -di Saigon 
aveva effettuato violenti bom
bardamenti, in appoggio a 
grosse operazioni terrestri re
spinte dalle forze di libera
zione. 

A Saigon il regime ha de
cito nuove mlaure contro la 

delegazione del GRP. confina 
ta alla base aerea di Tan Son 
Nhut, tagliando i rifornimenti 
di acqua e di elettricità. 

PHNOM PENH, 17 
Le forze di liberazione cam

bogiane sono penetrate oggi 
nella cittadina di Tram Knar. 
una quarantina di chilometri 
a sud di Phnom Penh, occu
pandone il centro. 

NEW YORK, 17 
n governo reale di unità 

nazionale della Cambogia 
(GRUNK) ha ottenuto un pri
mo successo nella battaglia 
per riavere il seggio all'ONU, 
attualmente occupato dal rap
presentante del regime di Lon 
Noi. Ieri sera l'ufficio dell'As
semblea generale dell'ONU ha 
raccomandato l'iscrizione al-
l'o.d.g. dell'Assemblea della 
questione della rappresentan
za della Cambogia. L'iscrizio
ne è stata decisa con 11 voti 
favorevoli, 2 contrari (Stati 
Uniti e isole Figi), e 10 aste-
nutL 

(Dalla prima pagina) 
mare l'attenzione di Nixon sul
le nuove possibilità obbietti
vamente esistenti in vista di 
una soluzione giusta e dure
vole del conflitto e sul danno 
che ad esse arreca l'appoggio 
americano - alla « politica di 
forza » di Israele. 

Il colloquio tra Nixon e 1 
rappresentanti arabi è dura
to quattro ore. Al termine di 
esso, il presidente americano 
ha detto che «sono state ri
scontrate divergenze » e ha 
espresso per quanto riguarda 
gli Stati Uniti un'adesione di 
principio a «una slstemazio-
re equa e pacifica». Dal can
to suo, il ministro saudita 
Sakkaf, parlando anche a no
me dei suoi colleghi, si è 11' 
mi tato a dire che « l'uomo 
che ha potuto risolvere la 
guerra del Vietnam, l'uomo 
che ha preso l'iniziativa In 
tutto 11 mondo può facilmen
te svolgere un ruolo efficace 
per riportare la . pace - nella 
nostra regione ». % ; -

Nixon ha replicato affer
mando che Sakkaf era stato 
« molto generoso nel commen
tare le nostre iniziative di 
pace » e, con insolita procedu
ra. ha tagliato corto alle do
mande rivolte dal giornalisti 
all'ospile. Gli americani han
no detto che le discussioni 
proseguiranno al Dipartimen
to di Stato e che non vi sa
ranno dichiarazioni. 

Nonostante la disinvoltura 
spiegata da Nixon nel riferi
re a una presunta « iniziativa » 
americana dichiarazioni aven
ti un ovvio caratteye/di auspi
cio, non vi è in realtà alcun 
segno che la Casa Bianca si 

muova In direzione della pa
ce, mentre ve ne sono In sen
so contrario. I portavoce uf
ficiali hanno mantenuto il si
lenzio tanto sul discorso di 
Sadat, nel quale si prospetta 
una tregua accompagnata dal 
ritiro israeliano dal territori 
occupati con l'aggressione del 
'67 e una conferenza interna
zionale sull'Insieme della ver
tenza, quanto sul discorso di 
Golda Meir, che ha Ignorato 
o minimizzato l'esistenza di 
proposte americane di tregua 
e ha fatto dipendere la pace 
dalla distruzione degli eserci
ti arabi. 

Melvln Lalrd, ex-segretario 
alla difesa e attuale consiglie
re di Nixon, ha ripreso ieri 
la tesi secondo cui l'URSS si 
comporterebbe «come se la 
distensione non esistesse » e 
avrebbe disatteso « negoziati 
sostanziali » sul Medio Orien
te. Egli si è spinto fino a par
lare di « una specie di con
fronto» in atto con 1 sovieti
ci e, in questo contesto, ha 
confermato il « rafforzamen
to» della Sesta Flotta ameri
cana nel Mediterraneo. (La 
portaelicotteri lioo Jima è sal
pata oggi dal North Carolina 
dopo aver imbarcato per tut
to il giorno reparti di mari-
nes in pieno assetto di guer
ra). Il portavoce del Diparti
mento di Stato si è sforzato 
di attenuare l'impressione di 
« confronto » . data da Laird 
e ha parlato di «contatti in 
corso » con la diplomazia so
vietica, assicurando che gli 
Stati Uniti si muovono con 
« buona volontà ». 

Contemporaneamente, l'aiu
to militare a Israele ha con
tinuato a svilupparsi in misu

ra allarmante, dietro la co
pertura della campagna, ali
mentata da portavoce gover 
nativi, secondo cui proporzio
ni analoghe avrebbe assunto 
l'aiuto sovietico all'Egitto e al
la Siria. Funzionari dell'am
ministrazione hanno dichiara
to allVlssocfateci Press che « vi 
sono indizi secondo i quali 
fra gli aiuti sovietici all'Egit
to e alla Siria sono compresi 
anche carri armati e aerei da 
caccia» e ha sostenuto che 
l'intensificazione degli aiuti 
americani sarebbe la risposta 
a questo impegno. I-funziona
ri hanno detto che gli appa
recchi da trasporto america
ni effettuano una ventina di 
voli al giorno sugli aeroporti 
Israeliani. Alla base aerea di 
McGuire, nel New Jersey, 11 
più grosso aeroporto utilizza
ta come punto di partenza per 
i rifornimenti, un portavoce 
ha detto che la festa annua
le della base è stata annulla
ta «a causa dell'urgenza del
le operazioni in cor^o». 

* * « 

LISBONA, 17 
Centinaia di aerei americani 

sono transitati dalla base ame
ricana di Lajes, a Angra do 
Heroismo nelle isole Azzorre. 
diretti nel Medio Oriente, tra 
sabato 13 e rhercoledl • 17 ot
tobre. Questa mattina si b 
notato l'atterraggio di un 
« Phantom » americano ogni 
cinque minuti. 

Oltre a questo aumento del 
traffico del « ponte aereo » 
americano, gli osservatori no
tano che gli aerei « Phantom » 
arrivano completamente mon
tati e non vengono più mon
tati come in precedenza, al
l'interno della base di Lajes 

Serenità a Damasco 
(Dalla prima pagina) 

litarlo per farne cadere le 
fronde, che le bestie bruca
vano con avida fretta. 
. Nulla, in realtà, • sembrava 
più lontano della guerra. E 
l'impressione di pace era ac
centuata dal silenzio solenne 
e dalla malinconia dell'ora. Il 
sole si avvia dolcemente al 
tramonto. Non un suono, non 
un rombo di motore, non una 
sola esplosione. . 

Ciò non significa affatto che 
sul Golan non si combatta più, 
anche se le voci in proposito 
sono molto contraddittorie (i 
comunicati ufficiali delle due 
parti vengono accolti con ri
serva).-Sembra che dopo il 
tentativo israeliano di sfonda
mento, che raggiunse il suo 
acme venerdì, si sia entrati 
ora in una fase di stasi rela
tiva. Non vengono intraprese. 
né da una parte né dall'altra, 
grosse azioni che potrebbero 
modificare drasticamente la 
situazione. La stasi è consi
derata però del tutto momen
tanea. Israeliani e siriani si 
sono inflitti colpi durissimi 
sul terreno, le perdite sono 

state pesanti da ambo le par
ti. Ciascuno ha bisogno di rac
cogliere le forze, di riorganiz
zarle, prima di intraprendere 
nuove iniziative militari. 

Prevale l'impressione che se 
non si entrerà in una fase di 
negoziati, entro le prossime 
ore la guerra potrebbe riac 
cendersi con rinnovata violen-
ba. Sembra una previsione ov
via e non lo è. Secondo al
cuni osservatori, un negoziato 
oggi è impossibile proprio per
chè. almeno su questo fronte, 
non vi sono ancora né vinci
tori né vinti. Gli uni e gli altri 
potrebbero perciò desiderare 
di infliggere al nemico un 
colpo (se non risolutivo) tale 
almeno da modificare radicai 
mente il rapporto di forze sul 
terreno, come si dice in lin , 
guaggio militare. . w . » -

Non si esclude neppure un 
lungo periodo di guerre di 
usura, che naturalmente sa
rebbe mal sopportato da Israe
le, il cui potenziale umano è 
molto inferiore rispetto a quel
lo arabo. Alcuni già parlano di 
una guerra che potrebbe du

rare ancora un mese e mezzo, 
due mesi. 

E' sterile abbandonarsi al 
gioco pericoloso dell'ipotesi. 
Certo è che il cronista ha la 
netta sensazione di trovarsi 
molto vicino ai luoghi dove 
si combatte, si soffre e si muo-
re ma di poter solo offrire 
al lettore una testimonianza 
estremamente parziale, che 
ha un valore indicativo e che 
va valutata in un quadro as
sai più vasto. 

I siriani — si dice a Dama
sco — avrebbero conquistato 
la collina fortificata di Abu-
nada a tre piani, con tunnel 
sotterranei, ramificati anche 
per il passaggio di carri arma
ti. Il primo piano era stato 
conquistato con carri ed elicot
teri e gli altri con l'azione di 
commandos I siriain afferma
no di aver preso anche Gebel 
El Sceikh. dove è situato un 
potentissimo centro elettroni
co da cui gli israeliani poteva
no controllare — si dice — 
tutta la Siria e persino le stra
de di Damasco. Sono notizie 
che riferiamo a titolo di ero 
naca e sulla cui importanza 
non possiamo giudicare. 

Il dibattito a Palazzo Madama 
(Dalla prima pagina) 

re politica, capace di affron
tare i problemi di fondo del 
Medio Oriente. Per questo si 
chiede che il governo operi 
in base a tre esigenze fonda
mentali: -

1) operare per determinare 
la prospettiva di una giusta 
soluzione politica e con ciò 
assicurare la cessazione delle 
operazioni militari secondo lo 
spirito e la lettera della deli
berazione n. 242 dell'ONU; 

2) operare per una pace giu
sta e duratura che non può 
esservi senza il riconoscimen
to del diritto dell'esistenza di 
tutti gli Stati, fra cui Israele, 
e di tutti i popoli, fra cui il 
popolo arabo palestinese; 

3) * evitare che il conflitto 
possa ripercuotersi • in nuove 
e più generali tensioni nel 
Mediterraneo, e "mantenere 
l'Italia estranea ad ogni azio
ne o misura suscettibile di 
fomentare simili ripercussio
ni. Si deve anzitutto rigoro
samente evitare che in qual
siasi modo il territorio, - i 
porti, gli aeroporti italiani 
vengano coinvolti nel conflit
to tramite il loro uso da 
parte degli Stati Uniti o del
la NATO. Più in generale 
— ha concluso Valori — bi
sogna assicurare la pace nel 
Mediterraneo e a questo fine 
i comunisti si rivolgono a 
tutte le forze amanti della 
pace per garantire una linea 
di politica estera italiana che 
sia conforme ' agli interessi 
politici, economici e militari 
del nostro paese. 

" Nel suo discorso l'on. Moro 
ha ripercorso gli avvenimenti 
dal 1967 al 6 ottobre scorso, 
caratterizzati dal fallimento 
di ogni iniziativa collegiale o 
singola per tramutare la tre
gua fissata dopo la guerra 
dei sei giorni in un vero ar
mistizio, premessa di un ra
dicale accordo di pace. 

Moro ha rammentato come 
si siano scontrate due inter
pretazioni della risoluzione 
n. 242: gli arabi vedendo in 
essa la sanzione del loro di
ritto a tornare in possesso 
dei territori occupati da 
Israele, premessa per qualsia
si accordo di pace e di ga
ranzia confinaria; Israele che 
invece ha sempre ritenuto di 
dover richiedere una rettifica 
delle frontiere del 1967 per ac
quisire garanzie di sicurezza. 
A queste posizioni inconcilia
bili Moro ha attribuito il fal
limento di qualsiasi sforzo 
esterno di pace, ivi compresi 
quelli dispiegati dall'Italia. 
Eppure — ha notatoci mini
stro — la risoluzione del
l'ONU resta la sola base per 
proseguire verso la pace. An
che una tregua d'armi non 
risulterebbe definitiva in as
senza di un'interpretazione 
univoca e giusta e di un'at
tuazione in tutte le sue parti 
della deliberazione 242. 

Venendo alla posizione del
l'Italia. Moro ha detto di vo
lere ribadire la «ferma e co
stante posizione» che ricono
sce e assicura il diritto alla 
esistenza di Israele, come di 
tutti gli altri Stati, in una 
condizione di coesistenza con 
i paesi arabi, nella reciproca 
sicurezza e risolvendo il pro
blema umano e politico dei 
palestinesi. L'Italia è interes
sata vitalmente a una solu
zione politica del conflitto 
non solo perché l'area della 
crisi ci è vicina, ma perché 
al è determinato un pericolo 

rilevante per la pace e un 
ostacolo alla normalizzazione 
della vita internazionale. 
Esprimiamo — ha aggiunto — 
viva apprensione per il peri
colo del riaccendersi di una 
competizione tra le due mag
giori potenze che sembrava
no concordi nell'impegno di 
prevenire e limitare il con
flitto. Speriamo e chiediamo 
che gli accordi Nixon-Breznev 
siano operanti e che la pre
sente vicenda non solo non 
impedisca, ma anzi solleciti 
l'intesa fra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. 

-'• Occorre — ha aggiunto Mo
ro — ricercare un assetto non 
fondato sulle armi ma sulla 
fiducia e sulla comprensióne. 
Certo, oggi fiducia e compren
sione appaiono lontane, ma 
noi speriamo che esse riemer
gano pur in un processo lun
go e faticoso, con l'aiuto dei 
paesi > amici dell'una e del
l'altra parte. 
• Dopo aver ricordato le ulti
me prese di posizione e ini
ziative diplomatiche italiane, 
tra cui la promozione dell'in
contro della Comunità euro
pea che ha emesso il noto 
appello alla tregua e al rispet
to della risoluzione dell'ONU, 
Moro ha definito infondate le 
voci circa l'uso di basi NATO, 
situate in Italia, da parte de
gli Stati Uniti per recare aiuti 
militari a Israele e ha assicu
rato che il nostro paese si 
asterrà dal fornire armi a 
chiunque. < 
' In conclusione il ministro 
ha riaffermato la necessità di 
garantire l'esistenza di tutti 
i popoli del Medio Oriente, su 
confini fondati sul consenso 
e. se necessario garantiti in
ternazionalmente. 
- Per il gruppo socialista ha 
parlato NENNI. Dopo avere 
ribadito la tesi secondo cui i 
problemi del Medio Oriente 
non si possono risolvere con 
le armi ma solo con negozia
ti politici, ha sottolineato la 
assenza di un apporto euro
peo in questo senso, per poi 
rivolgere un'aspra critica alle 
due «superpotenze» le quali 
«non hanno trovato niente di 
meglio da fare se non inten
sificare i ponti aerei per rifor
nire di armi i belligeranti», 
affermazione che ignora co
me la solidarietà militare del
l'URSS agli Stati arabi sia 
conseguente all'aggressione di 
cui sono stati vittime e sia 
vincolata ad una linea volta 
esclusivamente al ristabili
mento della sovranità sui ter
ritori occupati e a favorire 
una soluzione politica del con
flitto secondo le risoluzioni 
dell'ONU. 

Tuttavia, nonostante queste 
affermazioni Nenni ha procla
mato con nettezza il fatto 
che l'elemento discriminante 
nella soluzione della crisi me
dio orientale è costituito dal
la base offerta dalla risolu
zione delle Nazioni Unite nel
la quale son compresi il di
ritto alla esistenza di tutti 
gli Stati e la reintegrazione 
ai paesi arabi dei territori 
occupati. 

Tendenzioso e antisovietico 
è stato il discorso dell'ex pre
sidente della Repubblica SA 
RAGAT, che pure ha premes
so di condividere le posizioni 
di Mora Egli ha affermato 
che il problema in primo pia
no è la salvezza di ' Israele, 
che se fosse invaso sarebbe 
vittima di un genocidio di 
proporzioni mostruose. Ha 

Kl detto che nonostante che 
FRSS abbia riconosciuto per 

prima Israele e gli arabi ai-
fermino di non volerne var
care i confini, sia l'URSS che 
i paesi arabi non sono cre
dibili ed è giunto ad affer
mare che i paesi arabi hanno 
fatto di tutto per non risol
vere il tragico problema dei 
profughi ' palestinesi « con lo 
scopo di accrescere l'odio ver
so Israele». Saragat ha infi
ne prospettato una strategia 
secondo cui i paesi occiden
tali dovrebbero sostituirsi al
l'URSS negli aiuti economici 
all'Egitto da cui dipendereb 
be la pacificazione nel Me 
dio Oriente. 

Di tono aspramente antiara-
bo è stato anche l'intervento 
del repubblicano SPADOLINI 
il quale tuttavia non ha vo
luto contrapporsi alla linea 
enunciata dal ministro degli 
Esteri. 

Il liberale BROSIO si è det 
to insoddisfatto delle dichia 
razioni di Moro rifiutando 
nervosamente la linea della 
« equidistanza attiva » propu 
gnata dal governo. 

Il de PECORARO ha espres 
so la sua fiducia nell'azione 
del governo per favorire l'im
mediata sospensione delle osti
lità e promuovere le condi
zioni per una soluzione poli
tica definitiva del conflitto. 

Il senatore ANTONICELLI. 
per la sinistra indipendente, 
ha particolarmente insistito 
sulla necessità di una inizia
tiva della Comunità europea, 
concordata con le due gran 
di potenze. 

Lo ha chiesto 

il ministro Gui 

Nuovo rinvio 

dei concorsi 

ospedalieri ? 
Una iniziativa del ministro 

della Sanità Gui rischia di ri
portare in altomare la riforma 
dei concorsi ospedalieri, che 
interessa 15 mila medici co
siddetti « precari ». Il ministro 
ha difatti chiesto alla commis
sione Sanità della Camera che 
esamina li provvedimento in 
sede referente, un rinvio soste
nendo la necessità di un « ri
pensamento ». - ' 

H compagno Venturoli ha 
protestato contro la richiesta 
perché essa — ha detto — 
mira ad eludere ia proposta 
dei • comunisti di trasferire 
l'esame del provvedimento al
la sede legislativa (cioè di un 
iter accelerato); e perché Gui 
l'ha motivata adombrando la 
eventualità di subordinare la 
modifica dei concorsi alla ri
forma sanitaria, di là da ve
nire, e perché « la richiesta 
non tiene conto del tempo sin 
qui perduto e della grave si
tuazione esistente negli ospe
dali. Venturoli ha ribadito la 
esigenza della riforma, attra
verso la regionalizzazione dei 
concorsi, la quale deve pre
vedere anche l'introduzione 
del pieno tempo e la costitu
zione negli ospedali di 
struttura dlpartimentala. 
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